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L'opera delle istituzioni locali 

Stanno per sparire 
i manicomi a Genova 

L'attuazione della legge « 1 8 0 » (cui si lavorava da tempo) è già una 
realtà in ben 5 ospedali - Entro l'anno il nuovo servizio in altri 11 punti 
di assistenza - I ricoveri (pubblici e privati) diminuiti di 1.700 unità 

Al ministero del Lavoro 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Mentre all'ospe­
dale psichiatrico di Quarto 
vengono abbattuti con la fiam­
ma ossidrica 1 pesanti porto­
ni di ferro ed eliminate le in­
ferriate che per un .secolo han­
no testimoniato materialmen­
te lo stato di drammatica e-
marginazione riservata ai «ma­
lati di mente», l'Amministra­
zione provinciale genovese, in 
« per/etto accordo » — come 
dice l'assessore alla Sunlta 
Lamberto Cavallin — con le 
linee generali di intervento 
tracciate dalla Regione, sta 
costruendo i nuovi servizi di 
assistenza psichiatrica previsti 
dalla legge « 180 ». 

Il provvedimento, divenuto 
operativo concretamente da lu­
nedi scorso, elimina, come è 
noto, il ricovero in manico­
mio, stabalisce l'istituzione di 
servizi specifici presso i nor­
mali ospedali civili e, soprat­
tutto, prevede l'articolazione 
territoriale dell'assistenza psi­
chiatrica, integrata con tutti i 
servizi socio sanitari destinati 
a dare corpo alle future unità 
sanitarie, fondamento della ri­
forma. 

Genova si è presentata pun­
tuale all'appuntamento della 
legge, sui cui « tempi stretti » 
non sono mancate recente­
mente le polemiche: da lunedì 
nei cinque ospedali individuati 
dalla Regione funzionano i re­
parti specifici — dotati di 15 
posti letto ciascuno — per la 
assistenza psichiatrica, grazie 
alle 5 équipes sanitarie che la 
Provincia ha fornito, dopo una 
non semplice attività di con­
sultazione e confronto col per­
sonale sanitario e le organiz­
zazioni sindacali. 

Questo primo non trascura­
bile risultato è stato possibile 
da un lato perché ora si rac­
colgono i frutti di una inizia­
tiva, volta alla distruzione dei 
manicomi, avviata dall'Ammi­
nistrazione di sinistra sin dal 
suo insediamento, all'indoma­
ni del 15 giugno; dall'altro 
grazie all'intensa attività pro­
mossa in questo periodo più 
recente dalla Regione e dagli 
Enti locali. Attraverso nume­
rosi incontri col personale sa­
nitario, con r.ippresentanti del­
la magistratura e con i sinda­
cati, è stato creato quell'in­
dispensabile quadro di certez­
za amministrativa e giuridica 
e quel concorso di volontà 
che soli possono garantire una 
applicazione della legge a van­
taggio dei pazienti e dell'inte­
ra collettività. 

La partenza del nuovo ser­
vizio, che ora dovrà articolar­
si — secondo l'impegno del­
l'Amministrazione provinciale 
— in altri 11 «punt i» di as­
sistenza decentrati nel territo­
rio entro la fine dell'anno, 
rappresenta la coerente pro­
secuzione — come abbiamo già 
accennato — dell'opera già 
avviata negli anni scorsi. Una 
opera che ha ripreso nuovo 
impulso negli ultimi tre me­
si, da quando l'ospedale psi­
chiatrico di Quarto è diretto 
da Aantonio Slavich {«adesso 
— dice a questo proposito 
Cavallin — non ci sono più 
contraddizioni tra la linea po­
litica e culturale dell'Ammini­
strazione e il momento delta 
applicazione tecnica e scienti­
fica » e che può essere ben 
sintetizzata nel fatto che i ri­
coveri in manicomio sono di-
minuti in questo periodo di 
ben 1000 unità. Se a ciò si 
aggiunge che anche i ricoveri 
in istituti speciali privati si 
sono contratti di circa il 90 
per cento (gli enti sono calati 
dn 101 a 14), otteniamo la ci­
fra di circa 1700 persone per 
cui è stata abolita l'emargi­
nazione. 

« E' come se fosse stato eli­
minato un manicomio grande 
quasi due volte quello di Vo­
ghera — commenta Slavich 
per dare più consistenza alle 
cifre e per sottolineare la qua­
lità e la quantità di problemi 
che si pongono alla elimina 
zione degli istituti segreganti 
in una corposa realtà urbana 
e industriale come quella di 
Genova. 

« L'applicazione della "ISO" 
— aggiunge Cavallin — non è 
stata concepita meccanica 
mente, me in modo articolato, 
secondo una contestualità che 
comprende tre momenti: la 
continuità della politica rot­
ta ad eliminare, o per lo me­
no a trasformare, l'emargina-
zione nei manicomi, la costru­
zione dei servizi territoriali. 
intesi come il momento cen­
trale. e l'apertura dei servizi 
presso gli ospedali arili ». Per 
quanto riguarda questi ultimi 
non va trascurato i! pericolo 
che si ricrei la logica di tanti 

A Seul 
pullman 

nel fiume: 
decine di morti 

SEUL — L'imprudenza di un 
pedone ha provocato a Seul 
ima sciagura che è costata 
la vita ad una quarantina di 
persone. 

Per evitare un uomo che 
aveva improvvisamente attra­
versato là strada nonostante 
il semaforo segnasse rosso, il 
conducente di un autobus ha 
dovuto compiere una brusca 
sterzata perdendo il controllo 
del pesante automezzo. L'au­
tobus ha sbandato, ha ab­
battuto il guardrail ed è 
piombato da un'altezza di cir­
ca venti metri nelle acque 
del fiume Han, che attraver­
sa il cuore di Seul. Finora 
sono stati recuperati 15 ca­
daveri. Una decina di perso 
ne sono rimaste gra\cmcnte 
ferite. 

piccoli « manicomi » all'inter­
no delle strutture civili. Non 
se lo nasconde lo stesso Sla­
vich, che insiste sulle poten­
zialità dinamiche e dialettiche 
messe in moto dalla nuova 
legge, il cui successo dipende­
rà anche dalle capacità di «ge­
stione » del movimento impe­
gnato per la trasformazione 
dell'assistenza. 

A Quarto — è una realtà 
drammatica che non ci si può 
nascondere — rimarranno an­
che degenti che dopo decine 
di anni di reclusione non han­
no altro destino se non quello 
di terminare la loro esistenza 
nell'istituto. Ma la trasforma­
zione profonda che sta avve­
nendo è visibile anche fisica­
mente: cadono i vecchi porto­
ni e le inferriate, mentre i 
bambini della zona possono 
giocare sui prati. Ai « malati » 
sarà riservata la parte più an­
tica del manicomio, vecchio 
vanto dell'architettura umber­
tina, che i tecnici moderni 
hanno riconosciuto piii « uma­
na » di quella fascista e an­
che di quella dell'era demo­
cristiana. 

Oggi la DC vota con tutti i 
partiti democratici in Consi­

glio provinciale le delibere re­
lative all'attuazione della 
«180», ma non sono distanti i 
tempi in cui favoriva l'impie­
go di enormi capitali per e-
dificare nuove strutture se­
greganti quali il PON (padi­
glione per l'osservazione dei 
nevrotici) con muri di cristal­
lo e attrezzature modernissi­
me (anche, in passato, per 
praticare l'elettrochoc). Que­
sta struttura sarà ora destina­
ta ad accogliere un istituto 
scolastico, che sarà intitolato 
a Giulio Maccacaro. Parlando 
di questa piccola ma signifi­
cativa decisione della Giunta 
provinciale Cavallin non rie­
sce a fare a meno di ricor­
dare uno dei concetti su cui 
piii insisteva proprio Macca-
caro, e di grande attualità, 
non solo per la trasformazio­
ne dell'assistenza psichiatrica: 
il funzionamento dei servizi 
può essere davvero migliora­
to <=olo .se si considera come 
parte integrante e decisiva 
della loro funzione la parte­
cipazione e il controllo da 
parie dei cittadini e degli 
utenti. 

Alberto Leiss 

Turismo: trattative oggi 
per 700 mila lavoratori 

Il sindacato ribadisce il diritto di esercitare un reale controllo 
su tutti gli aspetti deiroccupazione - L'esempio della CICA 

ROMA — Riprendono stama­
ne al ministero del Lavoro le 
trattative per il nuovo con­
tratto di lavoro dei settecen­
tomila lavoratori del turismo. 
Le organizzazioni padronali la 
settimana scorsa avevano chie­
sto una breve pausa per « con­
sultare gli associati ». All'in­
contro — hanno sottolineato 
i sindacati — si va con la 
volontà di uscire dalle sec­
che, per trovare un'intesa su 
tutti i punti della piattafor­
ma. Uguale volontà debbono 
però dimostrare i rappresen­
tanti padronali. In caso con­
trario alla segreteria unitaria 
della Federazione di catego­
ria (Filcams-CGIL, Fisascat-
CISL, Uiltucs-UIL), convoca­
ta per mercoledì, non rimar­
rà che dar corso, fissandone 
forme e modalità, alle 48 ore 
di sciopero già proclamate 
per tutto il settore: in questo 
caso le responsabilità dell'ina­
sprimento della vertenza non 
possono non ricadere sulla 
controparte (Faiat, Fipe, Conf-
commercio). 

Se è vero che negli ul'imi 
incontri alcuni parziali r.assi 
avanti si sono fatti su aspet­
ti normativi e sulla classifi­

cazione, è altrettanto vero che 
resistenze e chiusure conti­
nuano a caratterizzare l'atteg­
giamento della delegazione pa­
dronale sulla parte politica 
della piattaforma. Tant'è che 
il negoziato ha potuto ripren­
dere proprio accantonando, 
su proposta del ministro del 
Lavoro Scotti, i punti politici 
della vertenza. Ma questi, mes­
si momentaneamente da par­
te, si ripresenteranno al con­
fronto già in questa nuova 
sessione negoziale. « I~i ripre­
sa del negoziato — sostiene 
Roberto Di Gioacchino, segre­
tario della FilcamsCGIL — 
dovrà vedere una disponibilità 
della controparte a trattare 
su tutte le richieste e deve 
essere chiaro che il sindacato 
non è disponibile a subire me­
diazioni al ribasso sui conte­
nuti politici e qualificanti del­
la piattaforma ». 

Il nodo da sciogliere, quel­
lo su cui si determinò, il t!tt 
giugno scorso, la rottura, è 
l'articolazione a livello terri­
toriale e aziendale del diritto 
all'informazione e le materie 
da sottoporre a controllo so­
ciale. Con gli strumenti di in­
formazione e controllo a livel-

La vittima avrebbe dovuto essere un imprend i to re francese 

Olbia: rilasciato dopo 24 ore 
il giovane rapito per errore 

OLBIA — Dopo essersi accorti di avere ra­
pito la persona sbagliata l'hanno rilasciata: 
è durato solo ventiquattr'ore il rapimento 
di Giampiero Arba, 26 anni, di Assemini 
(Cagliari), impegnato da anni a Roma nello 
ambiente del cinema, a prelevato » da ignoti 
banditi nella notte tra venerdì e sabato, 
sulla costa Smeralda, e rimesso in libertà 
ieri, sulla strada che da Nuoro porta a Si-
niscola. 

La persona « giusta » era George Lourie, 64 
anni, francese, direttore di una società edi­
le. II dirigente è sfuggito ai banditi per 
puro caso, essendo il suo aereo arrivato a 
Olbia con molto ritardo. Al suo posto è sta­
to preso il giovane Arba, ritenuto molto Ie-

i 
gato al Lourie, che dall'inizio del mese (fa- ! 
cendo la spola con Parigi) sta trascorrendo 
le vacanze in Sardegna con Marie Sollettier 
e sua figlia Sabine. Arba era ospite nella 
villa dell'imprenditore, presa in affitto da 
Leone Concato, un industriale rapito lo scor­
so anno e mai liberato. 

Giampiero Arba è stato interrogato dagli 
inquirenti a lungo e ha sostenuto di essere 
stato rapito da due. forse tre banditi, men­
tre era alla villa e obbligato a salire a bordo 
della «Mercedes» del Lourie. 

NELLE FOTO: Giampiero Arba, il giovane rilucia­
te (a sinistra) e Georg* Lourie, il professionista 
francese (a destra). 

Razzia notturna 
sul Parigi-Lecce: 

derubati 
dieci viaggiatori 

MILANO — U treno straor­
dinario Parigi-Lecce è stato 
bloccato all'alba di ieri, fra 
Casorate Sempione e Galla-
rate. in provincia di Varese. 
dal segnale di allarme, azio­
nato da alcuni viaggiatori che 
si erano accorti di una se­
rie di furti, compiuti pochi 
attimi prima. Il rallentamen­
to e poi la sosta del convo­
glio hanno permesso ai ladri 
— tre, tutti di giovane età, 
saliti alla stazione di Domo­
dossola — di balzare dal tre­
no e fare perdere le loro 
tracce nei campi circostanti. 

I malviventi, approfittando 
del la t to che alcuni viaggia-, 
tori .erano assopiti, avevano 
fatto'razzia di borselli e por­
tafogli, alcuni dei quali sono 
stati poi ritrovati quando il 
treno è stato controllato mi­
nuziosamente alla stazione 
milanese di porta Garibaldi, 
dove era in transito. 

L'attività dei malviventi è 
stata scoperta da alcuni pas­
seggeri: uno di essi ha azio­
nato l'« allarme » ed i ladri 
hanno trovato scampo nella 
fuga attraverso i campi. Sul 
posto si sono recati agenti 
della polizia ferroviaria e ca­
rabinieri. E ' risultato che i 
malviventi erano riusciti a fa­
re dieci furti prima di esse­
re scoperti: il bottino si ag­
gira sul milione e mezzo di 
lire. Il treno — formato da 
carrozze a cuccetta, dove 
viaggiavano soprattutto emi­
grati di ritorno in Italia per 
le vacanze — è rimasto fer­
mo per circa un'ora e mez­
zo e con questo ritardo è 
transitato da Milano. 

lo regionale, di territorio e di 
azienda, il sindacato intende 
saldare — come ricorda Di 
Gioacchino — gli « obiettivi 
della programmazione regio­
nale con impegni coerenti che 
devono assumere padronato e 
associazioni datoriali e quindi 
indirizzare le linee di svilup­
po del settore verso il supe­
ramento delle sue arretratez­
ze strutturali e delle sue di­
storsioni, riqualificando, stabi­
lizzando e allargando l'occupa­
zione ». 

Il sindacato chiede qualcosa 
di ancor più preciso: poter 
esercitare un reale controllo 
su tutti gli aspetti dell'occu­
pazione. Come.' « Acquisendo 
— dice il segretario della Fil-
cains — impegni a confron­
tarsi sulla utilizzazione degli 
impianti, sugli orari, 1 turni e 
i nposi, sull'allargamento del­
la stagionalità, sulla fissazio­
ne di periodi minimi di oc­
cupazione stagionale, sul su­
peramento del lavoro nero e 
delle evasioni contributive, 
sulla mobilita territoriale in­
dirizzata verso il cumulo di 
periodi lavorativi nel settoie 
e tra i settori, sulla forma­
zione e riqualificazione pro­
fessionale. sulla occupazione 
giovanile ». 

E ' possibile tutto questo? 
L'esperienza ha dimostrato di 
si. Lo ammette lo stesso Co­
sentino, presidente della Fe­
derazione degli albergatori. 
quando ricorda che con una 
diversa organizzazione del la­
voro. il prolungamento della 
stagionalità e una maggiore 
utilizzazione degli impianti, è 
stato possibile alla CIGA (ca­
tena di grandi alberghi) rea­
lizzare un aumento relativo 
dei periodi di occupazione e 
degli stagionali con effetti po­
sitivi per l'azienda e il set­
tore. 

In cifre, la CIGA, grazie ai 
processi di ristrutturazione 
(concordati con i sindacati), 
ha incrementato i propri ri­
cavi del 36 per cento, ha re­
gistrato un aumento dei po­
sti letto utilizzati del 4-5 per 
cento, ha potuto aumentare la 
« stagione » e ha potuto utiliz­
zare la legge 285 sull'occupa­
zione giovanile. Ciò consente 
anche benefici indotti per gli 
esercizi pubblici e altri com­
parti del settore e nel terri­
torio. Nonostante ciò la con­
troparte (se non tutta, alme­
no una parte notevole) con­
tinua a rimanere arroccata su 
posizioni di assoluta chiusura 
a .sostegno di ci assetti arre­
trati » del settore- che si vuol 
continuare a 'sostenere — di­
ce Di Gioacchino — con « le 
agevolazioni pubbliche, l'assi­
stenzialismo, il clientelismo, il 
lavoro nero, la sottoccupazio­
ne, l'evasione contributiva e 
fiscale ». 

I problemi sul tappeto, na­
turalmente, non sono solo que­
sti. Ci sono quelli di natura 
economica: la richiesta sin­
dacale è di un aumento di 
25 mila lire, scaglionabile, u-
guale per tutti. Ci sono i prov­
vedimenti legislativi che il 
governo dovrebbe varare (ma 
anche su questo fronte le co­
se non marciano), in parti­
colare in materia di previden­
za e di collocamento. 

E ' su questi temi che si do­
vrà sviluppare il confronto 
fra sindacati e padronato nei 
prossimi giorni e che si de­
ciderà su un diverso modo 
di intendere la politica del 
turismo. 

i.g. 

I giorni agri dell'italiano in vacanza 
Tra un sospiro di sollievo e un altro c'è uno scompartimento torrido - E' già finita l'era dell'austero biciclo? - Il mistero dei 
giovani introvabili - Il lamento della ricca signora - Il tempo, la televisione e il bagnino - Il costume e il dilemma della crema 

Quando sei riuscito a met­
tere piede sul treno tiri un 

I sospiro di sollievo. Il tabel­
lone lin prova) che annuncia 
i ritardi alla stazione Termi­
ni offre un panorama desolan­
te: segna 10 minuti per il tre­
no in arrivo che ha la coin­
cidenza con quello che devi 
prendere ma. poi. il treno in 
arrivo sembra sparito, inghiot­
tito nel nulla e allora anche 
l'altro treno parte dopo. In­
somma. inutile descrivere una 
esperienza che migliaia e mi­
gliaia di persone fanno in 
questi giorni Lasci Roma e. 
dicevo, tiri un sospiro di sol­
lievo: caldo, umidità e tante. 
tante macchine in giro per il 
centro. Sembra di essere nel­
le giornate di piena, alla fi­
ne del mese quando la gen­
te riscuote lo stipendio e bru­
cia benzina a più non pos­
so. Che i romani abbiano in­
ventato un modo nuovo di fa­
re le vacanze m città? Quel­
lo. appunto, dt girare, senza 
meta e senza sosta, per le rie 
di Roma? Pare proprio di si. 

Il treno alla fine parte. 
L'aria condizionata non fun­
ziona. Siccome le vetture so­
no francesi non c'è terso: 
l'impianto non si può ripara­
re — si sente dire una 
folla di viaggiatori furiosi — 
perchè i pezzi sono france­
si. D'altra parte, i finestrini 
non si possono aprire perchè 
«ORO fatti per stare chiusi. 
Sembra di essere in un vago­
ne piombato. Ma c'è il mi­
raggio della vacanza e, final­
mente. di un po' di tranquil­
lità ÌJI Versilia Arrivi, ti ac­
coglie un venticello fresco 

fresco. Tiri il secondo sospi­
ro di sollievo. 

Ma fai pochi passi e sei 
di nuovo in un groviglio di 
auto. Parcheggiate per ogni 
dove, tante, in movimento 
lungo i viali che attraversano 
questo lembo di costa. Ci so­
no le prime statistiche sut 
numero dei turisti in Versi-
lia. Ma per una volta non 
usiamole. Andiamo a occhio 
Ce ne sono di più degli al­
tri anni e ci sono più auto 
Mentre redo un numero di 
biciclette nettamente interiore 
a quello di qualche tempo fa 
Già finita l'era del biciclo. 
riscoperta per far fronte al 
prezzo crescente della bcnzi 
na-* A vedere' l'impegno che i 
« vacanzieri » mettono nell'uso 
dell'auto pare proprio dt si 

G 
Il sociologo ha un bel aa 

fare a studiare il fenomeno 
« vacanze ». a capire cosa vuo­
le l'italtano m ferie, cosa cer­
ca. Certo la scienza è scien­
za, le indagini campione han­
no il loro valore ma. per una 
volta, affidiamoci alle impres­
sioni. a qualche colloquio con 
gli amici o con gli amici de­
gli amici. Il mare: dalle spiag­
ge sembrano fuggiti i giovani. 
O meglio, ci sono i bambini 
e poi su su fino a dodici. 
tredici anni. Ci sono i geni­
tori, specie le madri, in quan­
tità. I giovani fanno rare ap­
parizioni. Sembra abbiano 
paura del sole. Ricompaiono 
la sera a popolare le strade. 
il lungomare. Stanno seduti ai 
tavoli delle pizzerie, st trova­
no in qualche discoteca. Ma 
nelle altre ore del giorno do­
ve sono? E' un mistero che 
non siamo riusciti a risolvere. 

Le persone parlano quando » 
sono in vacanza? Sul mare, 
salvo le grida dei bambini. 
sembra ci sia un gran silen­
zio. Ma la sera, nei centri del­
la Versilia, il lungomare è gre­
mito Devi fare a gomitate per 
passare. Ce folla che va in 
su e folla che va in giù. Un 
gran brusio, anzi, un frastuo­
no Si guarda tutto, si vende • 
di tutto: dai cappelli di pa- | 
glia ai « ciotolint » versiliesi. 
C'è sempre pieno di gente. 
con arande attenzione viene 
scrutata la mercanzia. Si può 
trascorrere anche un'ora sen­
za poi comprare niente, per­
chè uno non può. ogni sera. 
comprare un cappello di pa­
glia. Ma dove si vende qual- \ 
cosa, c'è folla. Guardo le 
aste.. 

Di cosa si parla'' Molto dei 
prezzi, del costo della vita, di 
questo Paese dove « non si 
può andare avantt ». Proprio 
in treno ho ascoltato un dia­
logo tipico delle vacanze ma­
rine. Una signora-architetto si 
lamentava con un altro viag­
giatore delle difficoltà della vi­
ta attuale, difficoltà economi­
che. s'intende. Sembrava ri­
dotta sul lastrico. L'ho guar­
data attentamente. Aveva un 
anello d'oro per ogni dito del­
ta mano, sfoggiava una colla­
na da capogiro. Ha nominato 
l'albergo di Forte dei Marmi 
dove avrebbe alloggiato e ha 
fatto sapere che, per carità, 
a terra ci sarebbe stata mol­
to poco perchè era venuta là 

per godersi l'aria pura del ma­
re. Perciò tutti i giorni li 
avrebbe trascorsi in « yacht ». 

Molto si parla anche del 
tempo, ma con un linguaggio 
di tipo nuovo. « Quella nuvo­
letta la e il segno di una per­
turbazione'* ». La domanda e 
rivolta da una signora al ba­
gnino Il linguaggio e quel­
lo radiotelevisivo, non ce 
dubbio. Potenza delle comuni­
cazioni di massa' La signora 
continua con le pressioni al­
te e basse, con le perturba 
zioni. ma il bagnino, molto 
poco radiotelevisivo, le rispon­
de con la vecchia lingua dei 
marinai viareggini Xomina i 
venti, si volta verso le monta­
gne. da la sua prensione e. 
come si vedrà il giorno do­
po. l'azzecca in pieno. Scher­
zi a parte, la questione del 
tempo non è uno scherzo. 
Provoca anche vere e proprie 
risse nelle famiglie. La col­
pa è sempre del manto che 
ha scelto male il periodo del­
le ferie. E sono soldi butta­
ti via perchè invece del sole 
si prende tento e pioggia. 

// costume da bagno E' un 
indicatore prezioso. Qualche 
anno fa erano le ragazzine 
quelle più ardimentose. I ge­
nitori prima brontolavano per 
le nudità filiali, poi abbozza­
vano. Quest'anno va di mo­
da, per le donne, l'anca sco­
perta. Due pezzetti di stoffa 
sono tenuti insieme da cate­
nine dorate o argentate. I pez­
zetti di stoffa sono sempre 
più minuti. Ma le più assi­
due seguaci di questa moda 
non sono, come allora, le ra­
gazzine. ma le signore dai tren­

ta in su. Quelle stesse signo­
re che. con fare disinvolto. 
slacciano i reggiseni, si spro­
fondano nella sabbia per na­
scondere l'improvvisato top­
less. 

Sempre queste signore sono 
alle prese con vere e proprie 
dispute Grande uso di cre­
me. olio, anche naturale, per 
rassodare i tessuti Ma altre 
propendono per il secchiello 
di acqua di mare, scaldata al 
sole Ogni tanto immergono 
la mano e si bagnano. Que­
sto con gran disappunto dei 
venditori rlt olio e di creme 
del più vano tipo, i quali scon­
sigliano l'uso dell'acqua di 
mare. E t maschi'' Per loro 
ci sono poche novità, anche 
se qualche catenella che tie­
ne insieme due pezzetti di 
stoffa comincia a fare mali­
ziosamente capolino. 

ix 
Allora m vacanza non ci si 

riposa'' Ma qual è il motivo 
per cui un trer.tatrentacinque 
per cento degli italiani (sono 
quelli che possono permetter­
si una vacanza) spende tan­
ti soldi per recarsi al mare 
o ai monti'' Più che il mirag­
gio del nposo ce quello, fi­
nalmente. di organizzarsi co­
me meglio pare la giornata. 
Lo dicono in molti- « Òggi pos­
so fare quello che mi pare*. 

Quindi anche stancarsi fino 
alla morte e tornare poi a ca­
sa più affaticati di prima. In 
realtà, ci pare, neppure in va­
canza riusciamo a scuoterci 
di dosso la pelle di tutti i 
giorni. Unica differenza: sia­
mo liberi di stancarci. Se de­
cidiamo di farlo la colpa è 
nostra. 

Alessandro Cardulli 

Giovane 
drogato muore 

a Cervia 
nel gabinetto 

di un bar 
CERVIA — Un giovane è mor­
to a Cervia in seguito ad una 
iniezione di sostanze stupefa­
centi. Si tratta di Riziero Pon­
tino, 28 anni, originario di 
Cesena, ma residente a Cer­
via in Borgo Sassi 4. Sabato 
sera, dopo la mezzanotte, a-
veva chiesto al gestore del 
bar del circolo Endas, sito in 
viale Roma dove è posta an­
che la sede del FRI, di po­
tersi recare nel gabinetto, dal 
quale non è più uscito. 

E' stato lo stesso barista, 
al momento della chiusura 
dell'esercizio, a ricordarsi di 
non aver visto ripassare il 
giovane. Entrato nel bagno 
lo ha trovato esanime, river­
so sul lavandino; accanto era 
una siringa vuota. Dato l'al­
larme, un'autoambulanza ha 
provveduto al trasporto del 
Pontillo all'ospedale di Cer­
via. dove ì medici ne hanno 
constatato la morte. 

Le indagini sono state aper­
te dai carabinieri del nucleo 
radiomobile della compagnia 
cervese. 

Si è appreso poi che Pon­
tillo era stato arrestato nel­
l'agosto dello scorso anno dal­
la polizia cesenate per deten­
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Viveva con la 
madre in un modesto appar­
tamento del quartiere dei Sa­
linari ed era noto alla poli­
zia come tossicomane. Con 
tutta probabilità ad uccider­
lo è stata una dose eccessi­
va di eroina. 

[situazione meteorologica] 

Rapina a un 
distributore: 

cinque giovani 
arrestati 

FERRARA — Cinque giova­
ni (quattro napoletani ed un 
cesenate). responsabili di una 
rapina ai danni del gestore 
di un distributore di benzina 
a! Lido degli Estensi (Ferra­
ra) . sono stati arrestati da 
agenti della polizia stradale. 
Sono finiti nelle carceri di 
Ravenna, accusati di rapina 
aggravata e di associazione 
per delinquere, i napoletani 
Raffaele Maresca, di 19 anni, 
Domenico Di Costanzo e An­
tonio Amirante, di 20, Anto­
nio Salerno, di 23 ed il cese­
nate Edmondo Baldini, ven­
tunenne, proprietario dell'au­
to — una « Renault 15 » — u-
sata per la rapina. 

L'aggressione è stata com­
piuta alle 3.30 di ieri, quan­
do Lucilio Benetti. di 37 an­
ni, residente al Lido degli E-
stensi e gestore della stazio­
ne « Gulf » sulla statale Ro-
mea. è stato immobilizzato da 
quattro giovani (Baldini, il 
quinto, era rimasto ai volan­
te della vettura), legato e ra­
pinato di mezzo milione di 
lire in contanti, tre autora­
dio e due libretti di assegni. 
Benetti. poco dopo, è riusci­
to a liberarsi e a dare l'al­
larme. La cattura dei cinque 
è avvenuta un'ora più tardi, 
mentre sulla « Renualt » per­
correvano la statale Adriati­
ca nei pressi del bivio per 
Milano Marittima. Il bottino 
è stato recuperato. 

Genova: 
indagini 

sulla ragazza 
strangolata 

GENOVA — Maria Catena Al­
ba, la ragazza genovese di 14 
anni, strangolata martedì se­
ra in un bosco presso Savi-
gnone, nell'Appennino ligure. 
e poi legata per il collo, con 
una cinghia elastica, a un al­
bero, quasi sicuramente è sta­
ta portata sul luogo del de­
litto a bordo di una « 500 » 
di colore rosso. Lo hanno ac­
certato i carabinieri del re­
parto operativo del gruppo 
Genova, che indagano senza 
sosta per individuare e arre­
stare i colpevoli. 

Infatti, secondo indiscrezio­
ni che non trovano ufficial­
mente conferma, ma che ne­
gli ambienti degli inquirenti 
vengono definite attendibili. 
insieme a Maria Catena Al­
ba. seduta sul sedile poste­
riore dell'auto, vi sarebbero 
stati due uomini, gli stessi che 
l'avrebbero uccisa dopo aver­
la violentata. 

Una sestogradista 
cade dalle Pale 
di S. Martino: 

è grave 
TRENTO — Tiziana Weiss. se­
stogradista triestina ventiseien-
ne, e rimasta ferita ieri mat­
tina mentre compiva una sca­
lata nel gruppo ó>31« Pale di 
San Martino. 

La giovane alpinista è « vo­
lata • dalla parete per una 
quarantina di metri, e. ben­
ché trattenuta dalla corda di 
sicurezza, ha battuto violen­
temente il capo contro la roc­
cia. 

Trasportata al vicino rifu­
gio Treviso è stata poi prele­
vata da un elicottero del quar­
to Corpo d'Armata di Bolza­
no e trasferita alla clinica 
neurochirurgica di Verona. Le 
condizioni della giovane, nota 
negli ambienti alpinistici del­
l'Alta Italia, sono gravi. 

LE TEMPE 
RATURE 

Palarmo 
d i t t i l i 
Alghtro 
Cigliar! 

• fluii di m*'!tnva 
- Une* » *}.** pre»«X» 

A «ha prts<jcn« . fttiìcnt midi in lab 
ai Imito (M aura 

L'Italia è sempre rmnprtwa entro un'arra (Il alta prensione atmosferica 
Ir *raneti perturluilnni atlantiche trauditami a latitudini superiori In-
teresvind» la fascia settentrionale tifi continente. l'I conwjuenui II tem-
1)0 inni rimrehbe oggi far registrare \arlantl notevoli rispetto alla gior­
nata (ti Ieri. Sa tutte Ir regioni della penisola condizioni prexalentl di 
trinilo buono caratteri»/jto da scarsa atti» Uà nuvolosa rd ampie ìonr di 
srrrno. Sullr Tre \ curile r in particolare sulle regioni dell'alio e inrdlu 
Adriatico, dote aucura .sussiste una moderata cirrolaiione di aria fresca 
r Installile, si avranno accenni alla variabilità con alternanza di annu-
tolainrntl r schiarite. Sulle pianure del nord e sullr vallatr drl centro 
tendenza a formailonr di fosrhlr più o meno dense, roti conseguenti 
riduilonl tirila visibilità, ittivltà di nubi ctiiuullfnmil ad rvoluilonr 
diurna in prossimità del rilievi alpini e della dorsale appenninica. Tem­
peratura in ulteriore aumento. 
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